
Ann» IV. N. « 6 9 Wenertli 9 Luglio is®f». 

* * 
I 

. ; -

t 4 

POLITICO QUOTIDIANO 
A 

UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

* PATTI DI ASSOCIAZIONE 
, . . Annata 

Padova all'Ufficio del Giornale L. 16 
A domicilio. » 20 

pe tutta Italia franco di posta » 22 
per l'estero le spese dì posta di più. 
Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private a centesimi 555 la linea, 

p spazio di linea di 42 lettere di testino. 
Articoli comunicati centesimi ? o la linea. 

Semestre 

L. 8.50 
» 10.50 
» 11.50 

Trimestre 

L. 4.50 
» 6.— 
» 8.— 

Si pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

t 

I • 

Un numero separato centesimi «». 
i 

Un numero arretrato centesimi t O . 

** ~ * In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dei S-
Pagameati anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto al nino degli articoli anonimi e si respingono le let­

tere non affrancate. 
I manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi N. 10 

' " • H * * i V " T I »J ' ?• r w i » j 

È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel terzo trimestre alle con­
dizioni in corso, 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei trime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
ipedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre-
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trato di pagamento d* associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
' * 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

In mezzo a tanta confusione d'idee, e 
all'intricato labirinto in cui minaccia di 
smarrirsi lo spirito pubblico era univer­
salmente sentito il bisogno che il Governo 
si affrettasse di conoscere lo vero cause 
degli ultimi commovimenti, per toglierle di 
mezzo, in quanto sia possibile, al più pre­
sto, ed impedire che ne se approfittino i ma­
nipolatori di cospirazioni, che sono in fondo 
i nemici più giurati del paese, e che se­
guendo la massima : dopo di me il diluvio, 
non declinerebbero di un palmo dai loro 
fini perversi, dovessero anche gettare l'Italia 
tutta nell'estrema sventura. 

Allo scopo urgente di studiare il rimedio 
di tanti mali è rivolta una circolare del 
Ministero dell'interno ai Prefetti, colla quale 
vengono prescritte ai medesimi le norme 

da tenersi nella compilazione dei rapporti 
periodici ch'essi devono fornire al GovernoJ 

centrale sullo spirito pubblico dello Pro­
vincie rispettivamente amministrate. 

Ci gode l'animo di veder rilevata in J 
questo documento governativo una piaga 
sulla quale non è la prima volta che. fu I 
richiamata da qualcuno l'attenzione degli 
uomini più eminenti del nòstro partito, quella 
vogliamo dire dell'apatia quasi cronica, onde 
sembrano còlti anche i migliori sfiduciati 
dal deplorabile andamento delle cose, Fin-J 
che questa lebbra non si scuota, ò vano 
sperare uu rimedio alle attuali difficoltà, 
che saranno sempre rincalzate di nuova 
esca da quella minoranza audace che ha 
tutto l'interesse di perpetuarle. Se i mi­
gliori abbandonano il campo non sarà nem­
meno rispettato il loro pianto nel giorno 
della sventura, perchè troppo somiglierebbe 
a quello del coccodrillo. Nelle attuali cir-* 
costanze del paese lasciar fare il male poco 
si discosta dal farlo, perchè non è certo 
alla parte di Pilato che i buoni patrioti 
devono aspirare, e questa volta il Cristo 
sarebbe il paese, che a suo tqmpo non di­
menticherebbe la parte sostenuta da cia­
scuno. 

A noi sembra che la Circolare del Mi­
nistero tocchi la piaga sul vivo: possibile 
che mai si mostri un chirurgo tanto ca­
pace da rimarginarla? 

Firenze 28 giugno. 
Rapporti periodici sullo spirito pubblico. — 

Circolare, ai sigg. prefetti del Regno.. 
Questa amministrazione centrale ha ognora* 

tenuto in molto1 conto i rapporti pei iodici 
| sullo! spirito pu^lico, che debbono fare i cam/ 
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delle provincie. Ora dopo le dimostrazioni 
che hanno turbato la pubblica quiete, a Mi­
lano e in alcune altre città dell'Alta Italia, 
ha bisogno anche maggiore di ricercarli e 
studiarli. E però il sottoscritto deve interes­
sare lo zelo intelligente dei signori Prefetti 
a redigerli con ponderato esame, onde rie­
scano lo specchio, la espressione esatta delle 
aspirazioni, dei bisogni, delle condizioni del 
paese, 

Quelle dimostrazioni, che la fermezza del 
Governo ha saputo far cessare, sono senza 
dubbio il portato di cospirazioni e di mene 
settarie, che minacciano sostanzialmente le i-
stituzioni fondamentali del regno, e gli effetti, 
come le cause, sono del paro colpite dalla 
riprovazione generalo della gran maggioranza 
del paese. Ma sarebbe vano ed irragionevole 
acquietarsi alla missione a' impedirle o re­
primerle. La missione principale del Governo 
è di prevenire i disordini, e perciò studiare 
le cause del malessere, su cui gli uomini 
dell' anarchia hanno fatto assegnamento, se 
non col concorso, certo con l'apatìa dei molti. 
Al Governo importa conoscere il vero stato 
moiale delle popolazioni, le cause vere del 
malcontento, ove esiste, e studiarne i rime­
di, non in modo vago, non accarezzando il­
lusioni, ma praticamente e seriamente. Delle 
malattie morali, 1'apatìa ò dannosissima in 
un paese che si governa coli' opinione pub­
blica, e deve esser curata neh' interesse ad 
un tempo dell'ordine e della libertà. 

Un telegramma circolare del 31 genn. pr. 
pass, richiedeva che mensilmente si r i l esse 
dai signori prefetti sulla applicazione e stol 
progressivo andamento dell'imposta sul ma' 
cinato, completando possibilmente I" 
tive relazioni con dati statistici. 

Ora nulla di più opportuno per delineare 
positivamente lo spirito delle popolazioni che 
ricercarlo e notarlo nel modo con cui si ac­
cettano e si svolgono le imposto, poiché non 
v' è chi non sappia che gì' interessi materiali 
costituiscono per la gran maggiorità dei cit­
tadini la misura dei loro giudizi sulle cose 
pubbliche, e lo scopo delle loro aspirazioni. 

Potranno quindi i signori prefetti riunire 
in una sola relazione questi rapporti mensili, 
oltre quelli speciali che le circostanze con-
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sigliano. E perchè il Governo non abbia a 
lasciarsi deviare dalle apparenze vaghe, il sot-
toscritto desidera che una tal relazione sia 
scevra di quelle generalità che sembrano usate 
e preordinate a cuoprire qualunque evento 
con la oro'.determinatezza, ed ama che scenda 
in modo breve ma chiaro , nell' esame spe­
ciale e positivo dei fatti economici, e, quando 
ne sia il caso, vi si faccia qualche proposta 
pratica nei limiti delle attribuzioni del potere 
esecutivo. r 

I signori prefetti comprendono il valore di 
tali desiderii, e sapranno efficacemente asse­
condarli. 

Per il Ministro firmato: GADDA. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
* 

Firenze, 8 luglio. 
Oggi sono corse voci di gravi rivelazioni 

che il Burei arrestato a Livorno avrebbe 
fatte a carico del deputato Crispi. Si va 
fino a dire che egli abbia avuto da lui l'in­
carico di sottrarre le lettere all' onorevole 
Fambri pel prezzo di tremila lire. Oneste 
voci io vi riferisco come semplice cronista. 

VOpinione gioca di parole colla Nazione 
sulla crisi ministeriale che essa cercò di 
provocare. La Nazione crede giustamente 
che anche il solo ritiro del conte Cambray 
Digny costituirebbe una crisi extra-parla­
mentare; VOpinione dichiara antiparlamen­
tare che il ministro di finanze rimanga do­
poché furono respinte tre convenzioni da 
ui presentate. 

< Prima di tutto l'essere state respinte dal 
Comitato privato non costituisce ancora un 
atto della Camera. Poi ammettendo anche' 
che secondo lo spirito del sistema parla­
mentare il ministro delle finanze davanti a 
quel fatto possa ritirarsi, il che è veris-
simo, rimarrà sempre vero altresì che il 
ritirarsi mentre è chiusa (la Camera co­
stituirebbe una crisi extra-parlamentare. 
C'è modo di provocare alla prossima ri-
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DEL. MAESTRO VERDI AL TEATRO NUOVO \ 

IL DON CARLOS 

• in Padova. 

Tante volte mi sono fatto la domanda se 
Padova non potesse più lusingarsi di godere, 
e far godere ai forestieri che in questa sta­
gione vengono a visitarla, uno spettacolo d'o­
pera, che arieggiasse, come una volta, la ca­
pitale. TJn po'di coraggio nell'Impresa venne 
a persuaderci quest' anno che la cosa ò an­
cora possibile. 

Abbiamo noi pure finalmente il nostro Don 
Carlos, e coi flocchi, tanto che ce ne avanza 
per confortarci di non essere slati dei primi. 

Dopo che fu rappresentata sui primarii tea­
tri d'Italia, questa nuova opera di Verdi, 
colla quale il celebro maestro mostrò di av­
vicinarsi alla musica oltremontana, la stampa 
periodica se n 'è tanto occupata nelle sue 
appendici, svolgendo ragionamenti ci' arte e 
di scienza, che quasi riesce impossibile det­
tare un pei.siero nuovo su questo argomento. 
D'altronde la novità dei concetti non ò so­
vente una garanzia che sieno i migliori. 

A noi pare, e con noi pare anche a molti 
che dinanzi a questo soggetto del Don Carlos, 

fi Verdi siasi trovato di fronte a diilìcoltà 
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forse da lui stesso non abbastanza avvertito 
sulle prime, ma che dovevano svolgersi colla 
progressiva applicazione della musica al dram­
ma. 11 perno dell'azione, eh' è l'amore fatale 
di Elisabetta e di Carlo, non poteva ollrire 
tela sufficiente ai lavoro del poeta, ma esso 
10 ebbe poi abbellito colle tinte fantastiche e 
col contorno di speciali caratteri; non tutte 
però le situazioni del dramma, siano pur fe­
lici, sono altrettanto felicemente musicabili. 
11 poeta creò e fece spiccare maggiormente 
nel dramma il carattere del marchese di Po­
sa, e trascinato da lui anche il maestro pro­
fuse nello stesso personaggio più larghi te­
sori di melodie, che negli altri dell' Opera. 
Così avviene della Eboli, altro carattere i-
maginato per correggere il peccato originale 
dei dramma, che maneggiato dal genio po-
teute dello Schiller rimaneva pur sempre una 
felice creazione, ma che tal quale ce l'oliro­
no i signori Mery e Dulocle presenta tutti i 
difetti di un lavoro in partecipazione. Ba­
sti dire che sulle prime non apparisco af­
fatto ben chiaro se l'imperatore Carlo V, 
sotto il cui manto viene accolto da ultimo lo 
sciagurato Don C<Mdos, Sìa- proprio vivo nel 
convento di S. Uiu3to, oppure un semplice 
fantasma. INon parliamo della traduzione del 
libretto : è un vero sacrilegio, che cade mille 
volle nel ridicolo, e oembra incredibile che 
la musica non si rifiuti a vestire di sue for­
me divine simili mostruosi aborti della let­
teratura. • '. 
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Un'altra difiìcoltà davanti alla quale si ò 
trovato il maestro "Verdi era inerente alle 
consuetudini del Teatro dell'opera in Parigi, 
dov'egli produsse per la prima volta il suo 
Don Carlos. Colà e di prammatica che le 
opere musicali vi abbiano una durata, ed 
una forma di azione quasi prestabilita. Lo 
spettacolo non deve durare mono di quattro 
ore e mezza e anche cinque, e dev'essere in 
cinque atti, meno alcuni che talvolta lo sono 
in quattro. Oltre a ciò ò prescritto che vi 
sieno due o almeno un gran ballabile, e in 
qualunque modo qualche scena spettacolosa: 
ne siano prova la Muta di Portici, ii Ro­
berto il diavolo, Gli Ugonotti, l'Ebrea e 
molte altre scritte per quelle scene. Come 
volete che un maestro si sottragga agli elfetti 
di tale convenzionalismo? Verdi pure ha do-
vuto subirlo nei Vesperi Siciliani, e nel Don 
Carlos, opere che certamente non esigevano 
nò tal durata, nò tali scene danzanti o spet­
tacolose per offrire un assieme completo. 

,11 soggetto dei Vesperi Siciliani coi soli 
tre atti sarebbe bastantemente esaurito, ma 
per farne cinque s'introdussero molte scene 
inutili e prolungate, e dei ballabili che sono 
vere appiccicature. Così avvenne del Don 
Carlos, che sarebbe esaurito in quattro, e 
forse anche in tre atti, a norma del Teatro 
Italiano, mentre per farne cinque si aggiunse 
un prologo,, che c'entra tanto come i cavoli 
a merenda, e che per sopra mercato ribocca 
delle più madornali assurdità, 
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Ciò pure si dica di quel divertimento danzan-
te La Peregrina che si è voluto ficcarvi den­
tro, e che oltre di essere un controsenso ri­
spetto al carattere dell'' opera, è poi una cosa 
meschina così come viene dato sulle scene 
del Teatro Nuovo. Se si avesse il sano giu­
dizio di tagliarlo non ci perderebbe lo spet­
tacolo, e noi avremmo il vantaggio di riti­
rarci a casa una mezz' ora prima, giacché 
convien aspettare la fine dell'opera per non 
perdere come vedremo la grand' aria magi­
strale di Elisabetta nel 5.° atto. Tale incep­
pamento non trovò il genio del Verdi nel 
suo Rigoletto e nel Ballo in Maschera. Vuol, 
dire, per questo che il Don Carlos sia uà 
lavoro mediocre? Nessuno si farebbe ardito 
di all'erniario, ma non v'ha dubbio che la­
sciata più libera di so l'ispirazione dol grande 
maestro avrebbe l'orse resa superiore o messa 
a paro con quella delle altre due l'eccellenza 
di quest' opera. 

Della quale non sappiamo se ci sia riuscito 
di afferrare tutti ì preziosi dettagli con due 
sole rappresentazioni, ma sembrano bastevole 
quelli che ci hanno lasciata la più rilevante ' 
impressione. 

Nelt suo complesso noi troviamo quest' o-
pera feconda di magiche ispirazioni, le quali, 
come abbiamo detto dapprincipio, sono più 
felicemente profusa dal maestro quando le 
associa ai caratteri meglio foggiati dal poe­
ta. E' naturale che la parola degli angeli 
preferisca i tipi del bello, del vero a quelli 
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convocazione dei Parlamento per l'inchie­
sta un ordine del giorno che manifesti 
l'opinione della maggioranza sulle conven­
zioni, per compiere la crisi, ove occorra, 
più parlamentarmente. 

E qui vuoisi notare come VOpinione mo­
stri di ispirarsi tutt' altro che ai principii 
parlamentari iti tutta questa faccenda della 
crisi da lei provocata. Essasi vale dell'ar­
gomento eli e gli addetti alla Corte non de­
vono esser ministri se non d'occasione, per 
promuovere una crisi mentre la Camera è 
chiusa e per una questione in cui la Ca­
mera non si è pronunziata pubblicamente, 
11 line discorda allatto dal mezzo, sotto 
l'aspetto della teoria costituzionale, di cui 
ella si vanta sostenitrice. 

Vedrete nei giornali tV oggi la circolare 
circa i rapporti dei Prefetti sullo spirito 
pubblico, della quale fin da ieri vi tenni 
parola, e che diffusamente esprime i con­
cetti che in modo sommario io vi ave?a co­
municati. 

Si va ripetendo nei croccili politici che 
il marchese Popoli abbia portato da Vienna 
un progetto di alleanza dell'Italia coll'Au-
stria e colla Francia in caso di certo even-

• 

tualità, e allo sgombro dei francesi da Roma 
e dell' unione di Roma all' Italia quando 
morrà l'attuale Portelice. P. 
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Firenze, 8 luglio, (1) 
ED ORA ?...... Con tale domanda io ter­

minava la mia ultima corrispondenza 
con questa ripiglio l'odierna. Ora la Com­
missione si radunerà per discutere e pre­
sentare alla Camera la sua relazione e 
conclusione. Dobbiamo noi sperare che dalla 
conclusione sua emerga chiaro e lampante 
se vi furono corrotti o calunniatori \1 Dob­
biamo noi sperare che la Commissione si 
mostri così estranea allo spirito di partito, 
e senta .quella forte coscienza di cui mancò 
la maggioranza della Camera quando cal­
pestò l'ordine del giorno Bonghi ed ordinò 
l'inchiesta ! ?.... Io, a dirvi V animo mio 
non oso sperarlo. 

Benché la Commissione sia composta di 
uomini onesti a tutte prove, non è possibile 
che essi sfuggano all'atmosfera che li cir­
conda, non è possibile che rompano la rete 
settaria che con bava viscosa si va attorno 
ad essi tramando - non è possibile che si 

ITI 

(1) Abbiamo riservato il nostro giudizio sui 
odi tenuti dalla CÓmmissiòoe d'inchiesta 

nel suo procedimento; ma ci scusi il nostro 
corrispondente, non ci sentiamo di condivi­
dere le di lui apprensioni circa la imparzia­
lità dei membri che la compongono. Peggio 
per noi se resteremo ingannati. Abbiamo cre­
duto tanto più necessario di l'aro questa di­
chiarazione inquantoche non sappiamo conci­
liare la qualifica di onesti, che il corrispon­
dente pure riconosce in tutti i membri della 
Commissione stessa, colla possibilità di un 
giudizio contrario alle loro convinzioni. 

LA REDAZIONE. 

I elevino a giudici imparziali in quest'epoca \ tuazione potesse danneggiare il paese che 
di spirito partigianesco - non è possibile lì ha nominati come s'ebbe esempio 
insomma evitare che ciascun gruppo faciente j nella proposta delle Delegazioni, che il mi-
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parte della Commissione, tenti di salvare 
V amico politico che ad esso appartiene ! -
Desidero ingannarmi ma avremo una delle 
solite conclusioni colle quali volendo accon­
tentar tulli si finisce col non accontentare 
alcuno. - Desidero ingannarmi, ma avremo 
la conclusione che non vi furono corrotti 
né 'illecite partecipazioni.... e che gli accu­
satori non furono di mala fedeli...... E la 
molle maggioranza della Camera appoggerà 
con un ordine del giorno tale conclusio­
ne... l'onorevole Mancini proteggerà la ri­
tirata della sinistra.... Rattazzi non si farà 
vedere nò sentire e così finirà questo ] 
scandalosissimo dramma! - Se ne farà in- i 
somma una questione di partito e si sai- ? 
vera il colpevole. 

Per mio modo di vedere desidererei in­
vece una conclusione giusta e severa, e 
vorrei posto alla porta chi del mandalo di 
rappresentante della Nazione si fosse reso 
immeritevole. In tal modo si potrebbe an­
cora valersi della Camera attuale per ras­
sestameli lo definitivo del Paese. Ma pre­
tendere di tener ancora a fronte accusatori 
e vittime, che si sono cosi accanitamente 
combattuti ncll' inchiesta - accusatori che 
non sdegnarono valersi di alcune testimo­
nianze, che io mi guarderò bene dal qua­
lificare (poiché i documenti del tribunale 
letti in pubblico hanno bastantemente qua­
lificato) e spinsero le insinuazioni malevoli 
a carico dei loro colleglli tanto velenosa­
mente da sorpassare gii inquisitori del me­
dio evo e la moderna polizia austriaca -
accusatori che raccolsero ogni atto anche 
innocente della vita dei loro colleghi, spiato 
e commentato da settari palesemente inte­
ressati a rovesciare le istituzioni che ci 
reggono e che si servirono perfino d' una 
lettera di provenienza furtiva, per accu­
mulare accuse a carico dei loro colleglli!... 
Ripeto quanto altra volta vi scrissi, io la 
credo [opera impossibile! - E credo che 
quel ministero il quale volesse tentare un 
tale accordo di parli darebbe luogo a scan­
dali, e non otterrebbe alcunché di utile 
pel Paese. 

Spero quindi che il Governo si decida a 
sciogliere la Camera, e mandare alle loro 
case questi signori che hanno dimostrato 
di non essere all'altezza della loro missione. 
Spero che si decida a mandare alle loro 
case questi signori sul cui concorso qual­
siasi gruppo di ministri non ha mai potuto far 
calcolo positivo, poiché quanto più la mag­
gioranza sembrò qualche volta compatta, 
tanto più facilmente essa si è sciolta senza 
un plausibile motivo. Spero che si decida 
a mandare alle loro case questi signori i 
quali si mostrarono rappresentanti del col­
legio elettorale a cui appartengono anziché 
della Nazione.... e combatterono qualsiasi 
progetto quando credettero che la sua am­

nisterò ha dovuto ritirare benché convinto, 
come lo siamo tutti, che sarebbe stata la 
più utile organizzazione del Regno. Spero 
insomma che il Governo si deciderà a fi­
nirla con una Camera, ed una Sinistra, la 
quale turba continuamente la Nazione coi 
suoi appelli, colle suo discussioni violente, 
colle ire quasi pettegole. Con una Camera 
sempre al completo quando si tratta dì fare 
dello scandalo... rare volte in numero quan­
do si tratta di discutere seriamente gli inte­
ressi economico - amministrativi dèlia Na-: 
zione!!..... 

E il Paese, ammaestrato dall'esempio or 
ora ricevuto, la rifornirà d'uomini in gran 
parte nuovi, noti per capacità amministra­
tiva, senza chiedere ad essi altro che un 
passato onesto e di sentimenti liberali, e 
assicurarsi che non abbiano appartenuto e 
non appartengano a qualsiasi sètta o, 
(dicasi pure giacche ò parola di moda) a 
qualsiasi consorteria! 

Il Paese prenderà in mano la lettera di 
Massimo d'Azeglio agli elettori; e con quella 
norma rifarà la rappresentanza nazionale, 
ed eviterà così lo spettacolo di vedere in 
cinque anni rovesciati quattordici ministeri 
con danno immenso della Nazione. Questa 
è la mia speranza, questo il mio voto. L. 

Scrivono da Firenze alla Gazz. dell'Emi­
lia di un caso assai strano e lagrimevole ad 
un tempo. 

Certo Scotti giovane impiegato alle Fer­
rovie abitante In via dell' Amorini udì la 
sera dell'attentato Lobbia i due colpi d'arme 
da fuoco, e le grida al soccorso. 

Affacciatosi alla finestra e veduto di che 
si trattava volò su la strada e fu dei primi 
a prestare le sue cure al ferito. Ma da quel 
momento lo Scotti ammalò seriamente; fu 
colto da itterizia poi da frequente delirio. 
Consigliato a recarsi a Cremona sua patria, 
per distrarsi, vi andò, ma colà giunto, fu 
preso da mania furiosa e dopo tre giorni 
morì ! Nel delirio aveva sempre su lo labbra 
queste parole : Ti ho veduto. M' hai ricono­
sciuto,... guai a te.... e simili ! — La storia 
a«iedottica del fame so attentato e dell'in­
chiesta, pare voglia essere non poco interes­
sante. 

Ci si dice, scrive il Corriere Italiano del­
l' 8, che il Burei, arrestato a Livorno pel 
furto di carte commesso a danno dell' onor. 
Fambri, abbia fatto rivelazioni gravi ed assai 
compromettenti. Fu trovato in possesso di 
una lettera cella quale da un personaggio 
di posizione distinta era indirizzato agli a-
genti della Società delle ferrovie Calabro-si­
culo sotto altro nome perchè gli dessero un 
impiego. 

Quest' incidente verrebbe a porre in rilievo 
un'altra volta i legami che uniscono le Cala­
bro-siculo a certi nostri gruppi politica legami 
del resto già ben noti e che dalla stampa 
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che ha vera indipendenza furono stimmatizzati 
con un marchio incancellabile. 

Pare che le confessioni fatte dal Burei" 
constatino che i furti di carte e di docu­
menti avvenuti alla Camera per opera di lui 
e di qualche suo complice fossero avvenuti 
per commissioni date loro, verso un premio 
rilevante. 

Su di ciò ò probabile che la Camera dei 
deputati venga ad essere richiesta dello oc­
correnti autorizzazioni dal potere giudiziario. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. Il Corriere Ital. annunzia che 
la Camera sarà fra pochi giorni riconvocata per 
decreto reale per l'esposizione dell'operato 
della Commissione d'inchiesta. 

• 

Dopo di che la Camera sarà sciolta, e sa­
ranno a tempo debito convocati i comizi elet 
torali per le elezioni, generali. Pare che il 
relatore sarà l'onorevole Biancheri. (Q. d'lt\. 

— Togliamo dall'[Esercito: 
Sappiamo che le quote d'indennità di al­

loggio, devoluto agli ufflziali subalterni per 
il i.O settembre 1869, loro saranno corrispo­
ste collo stipendio del mese corr., tenuto conto 
dello differenti posizioni nelle quali si saranno 
trovati nel volgerò del semestre stesso. 

Le quote saranno calcolate in base alle 
giornate di presenzi, e tra queste saranno 
considerate pure quelle passate in marcia, 
negli ospedali e nei bagni termali. 

— I cinque centesimi d'aumento alla, paga 
giornaliera dei soldati e caporali, siccome 
concessi esclusivamente per assicurare e mi­
gliorare ii vitto, saranno impiegati per intero 
nello scotto, il quale verrà per ciò portato a 
cent. 35. I sei primi mesi dell'aumento con­
cesso andrà a beneficio della massa d' ordi­
nario doi corpi per rifarsi dei debiti prece­
dentemente incontrati. 

I caporali e soldati esclusi dalP ordinario 
riceveranno alla mano, assieme al prestito, i 
cinque cent, di aumento , a cominciare dal 
1." luglio corrente. 

TORINO 7. ~ S. M. il Re non avendo 
potuto recarsi da Firenze a Torino per as­
sistere alla festa d'inaugurazione dello «Isti­
tuto per le figlie dei militari » faceva perve­
nire all'onorevole Commissione direttrice dello 
stesso Istituto un bellissimo suo ritratto collo 
seguenti parole scritte di propria mano: «Al­
l' Istituto per le figlie dei Militari. » 

VITTORIO EMANUELE. 

MILANO. E'morto in Milano il cav. Gio-
vanni Bussedi, valente cultore degli studi sto­
rico-filologici. 

GENOVA. — Leggesi nel Corr. Mercan­
tile del 7, che S. A. R, il duca d'Aosta, co­
mandante in capo della squadra del Mediter­
raneo, il 3 corrente diresse questa lettera al 
comandante in capo del primo dipartimento 
marittimo: 

«Nella circostanza di un recente doloro 
domeslico che fortunatamente ora ò cessato, 
la S. V. e tutti i di lei dipendenti mi dimo­
strarono un interesse costante ed un'affezione 
di cui fui vivamente commosso. Compio ora 
ad un ben lieto dovere dell'animo nell'espri­
mere alla S. V. la mia riconoscenza, pregan­
dola in pari tempo a volersi rendere inter­
prete dei miei sentimenti verso i di lei su­
bordinati. 

rr: 
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che non lo sono. Con ciò comprenderanno ì 
lettori che 1' appendicista predilige il canto 
del marchese di Posa a quello degli altri 
personaggi del Don Carlos. 

Nel 1 atto dopo il coro di caccia, di ben 
poco rilievo, viene la Iiomanza di Carlo a 
stile semplice e di buona melodia, non però 
di novità. 11 successivo duetto fra Carlo ed 
Elisabetta ò di buona fattura, bene elaborato 
specialmente il primo tempo in orchestra, con 
una beli' unione di violini dove il Verdi è 
tanto felice, ed una cabaletta piena di entu­
siasmo e di affetto. Il finale del Prologo non 
ò gran cosa; è bensì rimarchevole V attacco 
dei cori in lontananza, la ripresa del mede­
simo col fortissimo, ed il diminuendo sopra 
la stessa idea: vi si rivela il grande ingegno 
e V esperienza del maestro. 

Il preludio dei corni da caccia nel primo 
atto, il coro interno dei frati con Va solo di 
Carlo quinto in iscena, tutto è eminentemente 
artistico: ben descritta nel preludio la mo­
notonia e la severità del chiostro, la salmo­
dia dei frati, e nello stesso tempo la medi­
tazione (se non erro) di Carlo quinto. 

Il duetto fra Carlo e Rodrigo è un pezzo di 
fattura puramente italiana, senza nuove me­
lodie, ma di molto effetto, particolarmente la 
cabaletta così detta dell' amicizia : stupenda 
è in questo pezzo la ripresa della salmo­
dia col declamato di Carlo quando vede 
Isabella. Il coro di donne che viene appresso 

non ò rimarcabile che per nna istromenta-
tura squisita, merito del resto es3enzialo di 
tutta l'opera. Finora la canzone del Velo ci 
sembra più strana che bella, e quindi ci ha 
più sorpreso che piaciuto: è però una imita­
zione turca o saracena, molto popolare, e di 
effetto che non manca. 

Il secondo duetto fra Elisabetta e Carlo 
« Clemente Iddio » ò un peszo di bella con­
dotta drammatica. L' amore, la disperazione, 
ed in fine la preghiera d'Isabella non pos­
sono meglio esprimersi. Ci sembra di scor­
gere in questo pezzo un genere di colorito 
alla Gounod. 

Bellissima e piena di passione la romanza 
di Elisabetta : è di melodia molto espressiva 
specialmente la conclusione: il principio del 
ritornello rammenta un poco il Simon Boc-
canegra : l'istromentatura n' è molto delicata 
ed ingegnosa descrivendo a meraviglia nella 
prima frase il pianto dell' amica che deve 
abbandonarla. 

La musica del ballabile nel 3° atto « La 
Peregrina» è piuttosto buona, e magnifica­
mente istrumentata : il programma del ballo 
è una gofferia. 

Il duetto fra la Eboli e Carlo è di buona 
condotta, e rammenta un poco l'aria del te­
nore neìVAì'oldo, dello stesso Verdi, 
gjll terzetto fra Eboli, Carlo e Rodrigo ò 
tutta una ispirazione musicale di quelle pro­
prie del Verdi. L'amicizia, l'odio, l'amore, vi 

sono stereotipati ad accenti musicali di fuo­
co, ed è magnifica la conclusione quando 
Eboli disperata, e nel suo proposito di ven­
detta, esclama : Trema per te falso figliuolo, 
e la ripresa di tal frase all' unisono : molto 
affettuoso il dialogo che succede poi fra Carlo 
e Rodrigo, con la conclusione che ne fa l'or­
chestra riprendendo grandiosamente la caba­
letta del duetto cosi chiamato dell'amicizia. 

Il finale di quest'atto è il pezzo culmi­
nante dell'opera, dove il celebre maestro ha 
spiegato si può dire a piene mani tutte le 
risorso dell'arte, invocate dagli svariati inci­
denti della situazione drammatica. Il Coro 
del Popolo indica la prossima festa dell'in­
coronazione, con una frase molto vibrata par­
ticolarmente dell'orchestra: questa frase è 
prima all'unisono, e di poi imitata fra le 
quattro parti del coro: succede quindi il coro 
dei frati annunziando (compera il barbaro co­
stume della Spagna in quell'epoca) il pros­
simo auto da fé solito a farsi nelle grandi 
feste. Non si poteva meglio esprimere, par­
ticolarmente dall'orchestra, il terrore di tal 
cerimonia. In mezzo al coro sorge una frase 
molto melodica dei violoncelli, esprimendo 
il dolore e la rassegnazione delle vittime 
condotte al supplizio: riprende poi il coro di 
festa con diversa imitazione, e modulazione. 
Come a sintesi della tetra e solenne situa­
zione succede la grandiosa e caratteristica 
marcia ; e dopo il recitativo di Filippo alla 
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porta della Chiesa viene in iscena Carlo, in­
troducendo i deputati fiamminghi ad inter­
cedere a prò' della loro patria. Qui ha luogo 
il largo del finale, pezzo mirabilmente con­
dotto, ed armonizzato magistralmente : né 
meglio si potevano contemporaneamente de­
scrivere sentimenti tanto diversi come la 
melodica frase dei deputati, il disprezzo di 
Filippo nell'accoglierli, l'odio dei frati contro 
di essi, e l'impronta di preghiera che a loro 
prò' fa il popolo insieme colle prime parti: 
ben combinata ò la scena che segue la ri­
volta di Carlo contro suo padre Filippo, be­
nissimo espresso il punto quando Rodrigo 
chiede la spada di Carlo replicando l'or­
chestra con un pianissimo il noto motivo-
deli' amicizia. Qualcuno trova un po' abu­
sata nel corso dell'opera la ripetizione di 
questo motivo : ò certo però che ogni volta 
risponde perfettamente al colorito locale del 
dramma. Bellissima è la ripresa del coro di 
festa unitamento a quello de' frati e al so­
liloquio de'fìamminghi. E' vera ispirazione 
del genio artistico quella Voce del cielo 
che si fa udire contemporaneamente riepilo­
gando la stessa precedente melodia dei vio­
loncelli, e in segno di accogliere le anime 
dei martiri deil'inquisizione. 

Domani proseguiremo sino alla fine questa 
breve analisi de' migliori pezzi dell' opera, 
parleremo delia esecuzione veramente stu­
penda, e di tutti gli accessori dello spettacolo. 

(continua) B* 
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Ouest'ocoasione non avrà che maggiormente 
bratti i legami che mi uniscono al Corpo 
Stila marina, e rinnovato in me tutto 1 inte­
resse che nutro per la sua grandezza e prò-

^Gradisca la S. V. i sensi della mia più 
alta considerazione.» 

NAPOLI 6. — Leggiamo nel Giornale di 
Napoli: Ieri gli ufficiali superiori della guar­
nigione di Napoli sono andati a congratularsi 
col gen. co. di Pettinengo del nuovo ufficio 
testò conferitogli di comandante generale del 
terzo corpo d' esercito. Parlò in nome di tutti 
il gen. Boldoni come il più anziano. 

FAENZA 7. — Ci scrivono da Faenza che 
il giorno 5 dopo le 8 pom. tutto cominciò a 
tranquillizzarsi, sicché anche la truppa si ò 
ritirata o ciò contribuì maggiormente a far 
rinascere la pristina quiète, 

Alla sera Faenza era ritornata nella solita 
tranquillità, e stamane 6, dice il nostro cor­
rispondente, tutti i negozi sono aperti e l'or­
dine è completamente ristabilito. (Q.delVEm.) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 7. Ieri i signori Rouher e For-
cade de la Roquette rimasero parecchie ore 
a Saint-Cloud. 

—• Le visite al ministero di Stato sono 
frequentissimo. Tutti i gruppi sono preoccu­
pati dell'attitudine che sarà per prendere il 
governo di fronte all'interpellanza. Si credo 
sapere che il governo abbia già preso il suo 
partito in questa grave questione. 

SPAGNA, 6. — Le Cortes hanno conti­
nuato oggi la discussione del progetto di 
legge relativo alle ferrovie della Gallizia, 
Tale progetto sarà probabilmente respinto. 
Un numero assai scarso di deputati assisteva 
alia seduta. 

— 7 E' inesatta la notizia data dall' Im­
paniai che sieno stati offerti tre portafogli 
a Castellar, Pi-Margall o Figueras. 

AUSTRIA. La dieta di Leopoli invitò l'im­
peratore Francesco Giuseppe ad intervenire 
alla solenne cerimonia che si farà per il so­
lenne trasporto delle spoglie mortali di Ca­
simiro re di Polonia, in un nuovo sepolcro. 
L'ioiperatore rispose affermativamente. Egli 
si farà rappresentare dall'arciduca Luigi Vit­
tore, e prende a suo carico una parte delle 
spese per i funerali dell'ultimo discendente 
dei Piast. 

UNGHERIA, 7. — La Camera dei depu­
tati ha adottato il progette di legge relativo 
all'erercizio del putere giudiziario. 

BOSNIA. — Lettere dalla Bosnia recano 
che i Montenegrini si preparano ad entrare 
quanto prima in campagna, e che dal canto 
loro i turchi si fortiiìcano a Niksitra e in 
altri luoghi per respingerli. { 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

armi cavalleresche, avrà, no siamo certi, un'e­
sito dei più brillanti. 

1 / I m p r e s a ha pubblicato il seguente 
Progr. per lo spettacolo del Teatri Nuovo: 

Venerdì 9 luglio. — Riposo. 
Sabato 10 », —• Opera Don Carlo. 

Ballo La Peregrina. 
Domenica l i » Lo stesso. 
Aniclie oggi per cura dell'Ispettoratomu-

nicipale vennero asportate e distrutte libbre 
196 di pero guasto , e libbre 184 di pomi 
d'oro. — Molto bene* 

V e l o c i p e d i . — Ad osempio di parecchie 
altre città italiane anche a Padova furono 
banditi i velocipedi dal Prato della Valle nei 
giorni e nelle ore destinate al corso delle 
carrozze, e ciò col saggio intendimento di 
prevenire disgrazie. Ora come avviene che 
una misura riconosciuta necessaria in mas­
sima ed adottata per il Prato non la si e -
stenda generalizzandola per tutti quei luoghi 
ove l'affluenza delle carrozze esclude il corso 
dei velocipedi? Forse che il pericolo che si 
vuol pur evitare in Prato non sussiste egual­
mente? Tutti i giorni ci pervengono giuste 
langnanze di cittadini. L'altro di sul cader del 
giorno poco mancò che e velocipede e con­
duttore fossero travolti sotto le ruote di una 
carrozza sulla strada maestra fuori di Coda-
lunga. Se per fortuna del velocipedante il 
guidatore ha potuto rattenere i cavalli, que­
sti che si spaventano vedendo muoversi quei 
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Il S l u d a c o d e l l a c i t t à d i P a d o v a 
Notifica 

che presso la divisione 6\a Municipale ò de­
positato un esemplare delle Leggi, Decreti e 
Circolari relative al servizio dei pesi e mi­
sure; chi desiderasse prenderne notizia lo po­
trà fare liberamente, presentandosi all' Ufficio 
anzidetto. 

La predente Notificazione servirà 
publicazione di Legge. 

Padova 7 luglio 1869. 
11 Sindaco 

A. MENEGHINI. 
Corsa d i V e l o c i p e d i . Sappiamo da buona 

fonte, che la Giunta oggi ha deliberato due | 
Corse di Velocipedi, la prima dello quali | 
avrà luogo fra l'ultima batteria e la decisione 'ì 
«ella Corsa dei Fantini, e la seconda fra l'ul- J 
lima batteria e la decisione della Corsa dei 
Biroccini. Ci consta inoltre che vennero de­
stinati premi pei vincitori nelle due Corse. 

SU* Ittu&da del 35° di linea ieri sera ese­
guiva in Piazza Vittorio Emanuele fra gli ap­
plausi dei concorrenti alcuni pezzi dei quali 
abbiamo pubblicato 1' elenco. Mentre ci con­
gratuliamo dell' esito con quella brava banda 
Kiilitare^siamo lieti di annunziare ch'essa darà 
1 suoi concerti i giovedì e le domeniche di 
ogni settimana, all'ora e luogo che verranno 
indicati. 

T e a t r o Nuovo . Stassera avrà luogo 
un'accademia di scherma offerta dal maestro 
Federico Bellusso col concorso di vari mae­
stri di scherma del Veneto. Questo tratteni­
mento, nel quale vorranno trattato tutte le 

cosi non sempre obbediscono alla mano di 
chi li governa, e allora? 0 carozza o velo­
cipede vanno incontro a qualche disastro. 
Speriamo che queste poche osservazioni sa­
ranno prese in considerazione da chi spetta. 

2dis£i*azia. Ieri un fanciulletto di 9 anni 
delizia della propria famiglia, mentre stava 
trastullandosi sulla sponda del canale allo 
Brentelle di sopra, cadde nell'acqua e mise­
ramente affogò. Fino a tarda sera tutte le 
pratiche fatte da que' terrazzani per trovare 
il cadavere riuscirono infruttuose. 

La sventura cho ha colpito quei miseri ge­
nitori, buoni e bravi coloni ò sentita da tutti. 

fi*ttS»ulicaxloiil. Ci ò pervenuto in dono j 
il primo fascicolo del Risorgimento, che si 
pubblica il 20 d'ogni mese, in fascicoli di 64 
pagine. 

Questo periodico diretto dal sig. Edoardo 
Raymond, Torino piazza Vittorio Emanuele II 
N. 9 contiene : Articoli di critica, d'eco­
nomia, di razionalismo, poesie, novelle, rac­
conti, fantasie, biografìe d' illustri viventi, 
una cronaca letteraria, scientifica, artistica 
e politica dell'Italia e dellEstiro, fatti di­
versi e amenità. 

La modicità del prezzo, e la varietà degli 
argomenti di cui si occupa ci fa sperare che 
sarà bene accetto dal pubblico. 

È u s c i t a la 5a dispensa, annata 3', della 
Cronaca Elettorale politico-amministrativa del 
regno d'Italia. L'abbonamento per un anno, 
fissato in lire due, si riceve in Padova, via 
Rovina, n. 1 rosso. 

M.c g u a r d i e d i BpasEiE>lioa HJLvnrc'jF.v.n 
procedettero all' arresto di D. S. di Urbino, 
industriante, sprovvisto di mezzi e ciarlatano. 

Fu dichiarato in contravvenzione un ra­
gazzo che bagna vasi ignudo nel canale in­
terno della città, via Albere. 

llia a l i t e r ò g i g a n t e s c o . Un viaggiatore 
dell'Affrica meridionale racconta nel Cosmos 
efio arrivato presso i Meteiebes, la sua atten­
zione fu attratta da un albero gigantesco, 
una specie di lieo, le cui foglia sempre verdi 
erano coperte di tetti conici che avevano l'a­
spetto di appartenere a delle case in minia­
tura. Avvicinatomi, dice egli, ho p .tuto os­
servare che quest'albero era abitato da pa­
recchio famiglie di Baconi (aborigeni del 
paese). Vi montai ooll'aiuto di incavi fatti 
nel tronco, e vi contai diciassette dì queste 
abitazioni aeree, senza parlare di tre altre 
che non erano ancora terminate. Giunto alla 
più elevata, circa trenta piedi sopra il suolo, 
vi entrai. Del fieno sparso sul pavimento, 
una lancia, un cucchiaio e un piccolo vaso 
pieno di cavallette ne formavano tutta la mo­
bilia. Non avendo preso nulla tutto il giorno 
chiesi il permesso di mangiare ad una donna 
assisa sulla porta con un bimbo sulle braccia. 
Ella vi accondiscese con premura. Parecchie 
altre donne arrampicandosi ài ramo in ramo 
vennero dalle capanne vicine per vedere 

• lo straniero. Visitai quindi diverse capanne 
] costruite sui rami principali. La costruzione 
} ài queste case ò semplicissima. Si incomin-
1 eia dal formare per mezzo di. rami un pavi­

mento oblungo di sette piedi di larghezza 
• in circa. All'estremità di questa piattaforma 
• si costruisce con rami ed erbe una piccola 

capanna conica che ha sei piedi di diametro 
e circa l'altezza d'un uomo. Siccome è posta 
all'estremità del pavimento , resta un certo 
spazio avanti la porta. Essi hanno adottato 
questo modo d' architettura per mettersi al 

sicuro dai leoni, che abbondano in queste re­
gioni. Durante il giorno gli abitanti scendono 
dall'albero per procurarsi gli alimenti. Quando 
il numero degli ospiti d'una capanna aumenta 
si sostiene il pavimento sopraccaricato per 
mezzo di pali, e quando invece il peso è al-
legerito si levano i pali, che servono di com­
bustibili. 

U n a naaova I n v e l i n o n e . —Sappiamo 
dice YItalia Militxre, che, per ordine del 
ministro delia guerra, il carro-cucina pro­
posto dal maggioro Inviti sarà esperimentato 
al campo di Somma. 

I.<a l e t t e r a e lo s p i r i t o . — Ultima­
mente, scrive VInternational diLonlra, una 
signora eh) stava per dare una festa da 
ballo inviò ai signor B . . , capitano di fante­
ria, un biglietto d'invito nel quale, secondo 
la formula d'uso, stava scritto : 

« Mi lusingo ch'Ella vorrà onorare il mio 
ballo della sua compagnia. » 

Quando venne la sera e l'ora del ballo, 
l'ingenuo capitano si presentò nella sala alla 
testa di tutta la sua compagnia. 

l ia torni ta d i C a s i m i r o 11 1«rande . 
Sì è scoperto testò in una chiesa di Craco-

. 'via la tomba o il corpo di Casimiro il grande. 
Una lettera da quella città in data del 19 
corrente reca i particolari seguenti: 

L avvenimento che da alcuni giorni tiene 
occupata la nostra popolazione ò la scoperta 
delle spoglio mortali di Casimiro il Grande, 

! r ultimo e il più illustre membro della dina-
; stia dei Piast. Il re spirò addi 5 novembre 

1370, e il suo corpo venne deposto, giusta 
le testimonianze dei cronisti, nella cattedrale 
dì Cracovia, dove un monumento colossale 
ricorda quel grande monarca. 

Nessuno ha supposto mai che le ossa di 
Casimiro riposassero entro la chiesa stessa, 

| essendo che, giusta le tradizioni ecclesiastiche, 
i soli santi possano inumarsi nella chiesa ; e 
già erasi rinunziato alla speranza di scoprire 
mai il cadavere del re. In questi ultimi giorni 
si preso a restaurare il monumento guasto 
dall'azione dei secoli. Alcuni colpi di mar­
tello dati alla base del monumento dalla parte 
anteriore mostrarono il corpo di Casimiro il 
grande. Caddero due tegoli, e alla luce di 
una torcia l'ispettore dei monumenti, il sig. 
Popiel, scorse la corona e lo scettro, e nella 
corona il cranio disfatto del re. Allargando 
l'apertura vennero alla luce alcune ossa in­
volte in un lenzuolo di porpora abbastanza 
ben 
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Aumento nel tesoro milioni 2 Ij7; nel por­
tafoglio 12 1[3; diminuzione nel numerari* -
12; nelle anticipazioni lr4 : nei bilgietti 1(16; 
nei conti particolari 36 1x2. 

PARIGI, 8. - - Il Peuple dice che i flr< 
matari dell'indirizzo non chiedono all'impe-* 
ratore che rinunzi alla sna iniziativa, ma ehflr 
associ la Camera alla sua iniziativa. Il Peupl&, 
suppone che verrassi ad una transazione. 

LISBONA, 8. — La Camera dei pari ha. 
votato il prestito con 29 voti contro 25. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. «— 
Gladstono dice che i negoziati relativi alla 
Alabama non sono riaperti, ma il governo 
inglese desidera che non siavi alcun ostacolo 
aftinché vengano ripresi. 

MADRID, 9. — Dicesi che Herrera voglia-
dare lo sue dimmissioni. É smentito che il 
capitano generale della Catalogna sia stato-
destituito. Parlasi di gravi disordini avve­
nuti a Madera e in tutte le Azzorre. 

KRAGUIEVATZ, 8. — La Scupschtina 
continuò la discussione della costituzione fino 
all'art. 53. Fu respinta la eleggibilità degli 
avvocati ed impiegati, come deputati. Fa re­
spinto l'emendamento chiedente che anche la-
principessa dovesse essere di religione orien< 
tale. 

PARIGI, 8. — Il Corpo legislativo conva--
lido sette elezioni. F*vre dice che la Camera-
deve costituirsi per cominciare !o discussioni 
sulle grandi questioni politiche. Tutto le d i ­
lazioni domandate non hanno altro scopo che 
quello di permettere al ministero di ricosti' 
tuirsi. Rouher risponde che il governo è pronto* 
a discutere tutti gli affari pubblici, soggiunge 
che parlasi di crisi ministeriale cho le grandi 
questioni alle quali fassi allusione non inte­
ressano soltanto alcune persone, ma bensì le 
nostre istituzioni, e 1' avvenire della nostra, 
società. Esse sono una diga che devesi in­
nalzare contro la rivoluzione. Non sa quando, 
con quali uomini verrassi ad un accordo, mSL 
sa bene su quali forze vive la Camera saprà 
appoggiarsi per preservare la società. 

NOTIZIE DI BOESA 
PARIGI 7 luglio g 

Rendita francese 3 0t{) . . 
» italiana 5 0$- • • 

Azioni ferrov. Io;«b.-venete 
Obbligazioni . . . . . . 
Az'ou* ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Pdrr. Vittorio Emanuele conservato. Si rimossero ancora due te- « « . . , . « .. ,. 

Soli • dalle parte opposta della tomba, e si tro- I Obbliga*, few,. meridionali 
varono ai piedi del re gli speroni molto ben • ^^IHO Siili Italia. . . 
conservati e attaccati con coreggie. 

Lo scettro e il globo sono d'argento, la co­
rona e gli sproni di rame dorato ornati di 
pietre preziose. 11 cranio del monarca e di 
notevole grandezza. Della cassa appena rimane 
traccia, e il lenzuolo di porpora è attaccato 
a sbarre di ferro che assodavano la cassa. 

Steso processo verbale della scoperta e di- ! 
segnati tutti gli emblemi dal celebre pittore 
Giovanni Matejko, la tomba fu murata di 
nuovo dalla Commissione archeologica. 

(Perseveranza) 

71 30 71 22-
54 47 54 42 
528 - 523 -
239 50 238 2S 
55 - 54 75 
130 50 128 — 
156 25 150 — 
162 50 162 50 
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243 -
423 -
630 -
125 40 
931(4 93 3 £ 

ULTIME NOTIZIE 
• 

Dietro accordi passati fra la Società delle 
ferrovie Meridionali e quella Adriatico-Orien­
tale il Ministero dei lavori pubblici ha ri­
formato il progetto di convenzione per esten­
dere la navigazione da Brindisi a Venezia 
nel modo seguente: i battelli dell'Adriatico 
Orientale tanto nell'andare da Brindisi a Ve­
nezia che nel ritorno impiegheranno non 
meno di ore 58, facendo una fermata di 6 
oro in Ancona od una di 12 in Brindisi, e 
con ciò si verrà ad escludere qualsiasi con­
correnza alla ferrovia da Ancona a Brindisi 

Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni > » 

Vienna, Cambio su Londra 
Londra. Consolidati mgtèaì 

BORSA DI FIRENZE 
9 luglio 

Rendita 56 47 56 42 
Oro 20 58 
Londra tre mesi 20 56 25 86 25 82 
Francia tre mesi 103 40 103 25 
Obbligazioni regìa tabacchi 442 50 442 
Azioni » » 641 — 040 
Prestito nazionale 79 70 79 S5 
Nominali 19 50 

33i3 
241 — 
425 — 
627 

. 1 1 - £ 1 • ;- ' - * 

i 
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Lo partenze poi da quest'ultimo porto per 
'Egitto saranno indipendenti dall'arrivo dei 1 

battelli da Venezia. 
(Gazz. d'Italia) 

(S 
): 

Scrivono da Firenze essere cosa certa die 
le Corti di assisie di Napoli saranno chia­
mate a giudicare gli imputati di mene maz­
ziniane, arrestati ultimamente in varie città 
d'Italia. 

! 

ì 

i 

• • 

Bortolameo Mischia gerente responsabile. 

Nessuna malattia resisto alla dolca RK*.*-
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senxft 
medicine, ne purghe, nò spese, le dispepsie* 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, a«!« 
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, i t i -
tichozza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi* 
vescica, legato, reni, intestini, mucosa, cor» 
vello o saligne, 60,000 cure, comprese quelito 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e della 
Sig.ra Marchesa di Brohan, ecc., ecc. Più na«* 
tritiva della carne, essa fa economizzare M' 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola* 
ll4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., fl« 
fr. Du Barry e Già., 2 via Oporto, Torino, odi 
in provincia presso i farmacisti e droghieri,:: 
La REVALENTA AL CIOCOOLATTE agli stessi prezxi 
costando incirca io Centesimi la tazza. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES, 8. — L'Independance Belge 
dice elio le ultime difficoltà della questione 
franco-belga furono ieri appianate. 

« Le nostre informazioni, soggiungo il gior­
nale, ci fanno credere che nell'accomoda­
mento sia stata lasciata in disparte la linea 
del Grande Lussemburgo. » 

PARIGI, 8. — Situazione della Banca. — 

} Iu vendita alla Libreria Sacchetto 

| L ' I É l l I i l T O ARTISTICO 
v NELLE 

ACCADEMIE DI BELLE ARTI 
E NELLE 

S C U O L E ED I S T I T U T I T E C N I C I 
DEL REGNO D'ITALIA. 
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P I E T R O SELVATICO 
Prezzo L. 1. 
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COMUNE DI LIMENA 
Elezioni amministrative. 

XiÀ GIUNTA MUNICIPALE 
Visti gli art . 46, 49, e 159 della legge co­

munale e provinciale 20 marzo 18C5; e l'art. 
,26 del relativo regolamento 8 giugno 1865 

Notifica 
Che le elezioni amministrative dà farsi nel 

corrente anno sono fissate pel giorno 27 corr. 
a ore 8 ant. nel locale del Municipio e che 
qualora le operazioni alle medesime relative 
non possano portarsi a termine in detto giorno 
«aranno le stesse continuate nei giorno im­
mediatamente successivo fino al loro compi­
mento. 

All'uopo avverte che la lista elettorale de-
Sffnitivamente stabilita trovasi depositata nella 
sala del Consiglio e potrà consultarsi da chic­
chessia in ciascun giorno e nelle ore d'uffizio 
Uno al dì della elezione. Quindi ogni elettore 
inscritto nella lista dovrà presentarsi prima 
dell' indicato giorno nella Segreteria del Co­
mune per ritirare il proprio certificato d'in­
scrizione. 

Avverte in ultimo che il numero dei con­
siglieri comunali da eleggersi è di tre, e che 
perciò ogni elettore dovrà nella scheda de­
signare il corrispondente numero di eiigibii. 
£ che i consiglieri provinciali da eleggersi 
Sono in numero di due. 
- Iiimena, il 1° luglio 1869. 

Per la Giunta municipale 
Il Sindaco 

A n t o n i o C c l l o t t o » 

W+MJÌ< « t u 

GIORNALE DI PADOVA 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 

; • Tavole Logaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometrìa Piana e Sferica 
del prof. G. S a n t i n i 

3a edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 

PROSE E VERSI 
LETTI 

da alcuni studenti dell'Università di Padova 
pel 1V° centenario di 

N I C O L O M A C H I A V E L L I 
Prezzo cent. 60 

{1 pub. n. 294) 

succintamente esposta da 
a e t a n o H r a x i c a 

prezzo — L. 1 
• • • ' A*:**: 

v ' 

lif-WERrUllMifi. 
W I E N . 

fr#<t<'*-t«Jtt! * 

!rjrr; J 
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DEPOSITO 
IN TUTTE I E DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
( 

presso la Ditta 

Via S. Francesco 
1 N. 3800. 

18 p. n. 149 

m 

PRIMA 

Fabbrica Europea 
di 

Casse di ferro 
sicure contro 

' il fuoco e le infrazioni 
per 

Libri) Documenti e Danaro 

F. Wertheim & C* 
' i n 

Insuperate tanto por la sicurezza 
contro il fuoco, che contro lo in­
frazioni ; 1000 Zecchini a chi apre 

una noatra CA$9A senza chiavi. 

X u 

V9W f^r 
'"StìMO l'iiÌTTil 
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del farmacista L O R E N Z I 
successore a Mencie!lari, — Porta Borsari 

VEROMA 
* 

Siroppo infallibile contro la 
Infezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o © orjputl ©fi«,i3.@?-ULî n.i. 
Deposito in Padova —gpresso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 75 r>. n. 

D i c i o t t e s i m o 
Anno 

d'esercizio 

Importazione 
X 

CARTONI 

SALUTE ENERGIA 
> 

restituito senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

fri 

i: 

NUOVO GALATEO ., 
Consigli di un nonno a9 suoi nipoti < 

RACCOLTI 
dal professor C H I L O C/1 J AH 

prezzo — L. 1^50 

toria della Geografia 
1 
f 

.v 

" * 

Stàbiliiiientó proprio 
di 

prove precoci 
a 

¥ \ 

Armo Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta D a v i d e V i g a n o di I t c s a u a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
• I A 

alle condizioni fissate nella sua Cii colare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
•<per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

' ' '" di L. » all'atto della sottoscrizione 

y 

i » 4 nei mese di Giugno p.v. ed il saldo alla consegna. 
Per le Sottoscrizioni dirigersi 

presso i sigg. EREDI DI /feltratilo C a s e s in Padova. •. io p. n. 253 

IGIENICA, IN­
FALLIBILE) e 
PRESERVATI-
VA. La sola 
che guarisce 

__ ___ _ senza altri r i -
..«iedi. 'ÌTOvasi nelle pr'Lcipali larmacie del globo. A Parigi presso l'inventore BROtTBou-
3evar'Magenta, K. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 27 p. n. 47. 

u 
* 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Gaarifee radialmente le «attive digestioni (dispepsie, gastriti) nenraU-io, stitichezza àbl 

**le, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitasene, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolameli f 
lv«r«a«hi, aeiditfc, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di sjravidafljia 
doler!, erodesse, granelli, spasimi ed inflemmasione di stomaco, dei visceri, ogni filerai* 
Jel fegato, nervi, anembcanel mneose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bro -
'hi te , tisi, (eonsnmaxione) erosioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo go a 
f k»re, isteria, visio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi ooh. 
«aaeRRxa di fre»ehessa ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e peri, 
>«rione di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Boonomizza 50 voltoli preiio 
ao in altri ri&eÒii e sesta meno di un eibo ordinario. 

r " i • i * - ' v 

metem.U«s M t®^9% gwaiurlglloflal 
Cura Jf. 66,1$4 Pronetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 

, ... La posse assìenraro «he da duo anni usando questa meravigliosa RMVALENTA, m u-, 
•/«•»• jpIA alena iaeoxaodo della voeehiaia, ne il peso del miei 84 anni. 

k* mie gambo diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 
/««auto acme a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confosso, visito »ru-
« alito,1 faeeio viaggi a piedi anche ìungffi e «entomi chiara la mento e fresca la memoria 

D.Pietró Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto ' 
&n si$o wiarshesa di Bréhan. di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

•?«itl*»a, ifitso»aie ed agitasìoai aervose. 
OHM M, 4M,5i4. Gateaore presso Liverpool 

«mra di dite! aani di dtsptptfa e da tutti gli orrori d* Irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yooman. 

;Sar« sig. itìarry da Barry G. Cura N. 69,481 Firenze, li 28 maggio 1867, 
&r& pia di dne anni, «he io soffriva di aria irritazione nervosa e dispepsia, unita alla VE 

/i-Rad© spossatesxa di forze, e si rendevano inutili tutto le curo ohe mi suggerivano i dot-
&«ri «jhe presiedevano «ila mia «ura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agi <j-
ifél&U Irta disppetenza ed uà aboaittimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La ih 
m gofltosissimva Revalenta, della qnale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi atleti< 
®i ha aasolntamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pù 
,3s*«fi ringraaiamenti, Assicaraadola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io lei 
m stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry 4 
i* aaìeo rimedio per esp3llere di bel subito tal genere di malattia, frattanto ini cruda 

Sua ri«OBOS®eatissi?aa serva Giulia Levi 
W, 5S,0«i, U sig. Duca di Pluskov/, maresciallo di c^rte, da una gastrite. — N. 61 473 

•alate Romaine des llles (Snona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina di 
»ig, aotaio Bonino, segr. «omunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonii» 
.iiioae — W. 46,810: il sig. Martin, dottore in medieina, da una gastralgia ed irritazione dalie-
iioaaaeo che lo faceva vomitare 15 o 16 Tolte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. tàJsÙ 
1 i lg. Bjiidwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eo-jon-
ii girrsatù. ' 

Sasa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-
? J..60, l l t «hil. fr. 4.60, 1 «hil. fr. S, 8 «hil. e 1|S fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr.05-
vatre vaglia postale —• 

La REVALENTA AL G I O G G O L A T T E 
M sitessi prezzi. 

Esposito — In Pi DOVA : presso P i a s s e * ! « H a n v o farmacia reale — 
<*«*«« farmacisti — VKRQS A ; Pasoli — Frinzi fa?m. — VENEZIA; Pouci. 100 p. n. 31) 

n MEMORIA 
sull' 

Olio di feqato di Merluzzo 

J. 

JODO-FERRATO 
di 

SERRAVALLO 
Nell'annunziat'e il mio O l i o b i a n c o m e ­

d i c i n a l e «li f e g a t o d i M e r l u z z o p r e ­
parate» a f r e d d o , là dov'io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di-

mnmmm 

tanto caratteri fisici differon olimaers e l ion i 
riscontrano comunemente neU'ti'iS, di uèll-f 
luzzo spacciato in altre offlcine. q0 J 

A norma del rispettabile ceto meni mpo07 
giungerò, che ogni oncia, pari a gru iotlcii 
del glieerolio in discorso, contiene e o5 Cle­
mente grani due, pari a 10 contigrammi di-
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve­
nia, se mi permetto di entrare nel campo, 
delle discussioni fisiologiche, col tentalo di' 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È nota la proprietà che godono'uain q-vHis-' 
rale, in modo più o meno attivo, nettitele so­
stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi-

cevo che, i principj minerali iodo, bromoA gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciti 
fosforo, intimamente combinati con questolto generalmente sotto il nome d- irrancidì-
glicerolio x~ ~: ;~ — , s" : ^~-—i ••"-••* • 
toria fra 
pertanto 
li più efficace e più sicura azione terapeutica questo gasse acquista un potere ossidarne 
in tutti que casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, che se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
Qon devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i ù a c n t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a n u t r i ­
z i o n e l a n g u e n t e e d I n t r o d u r r e ancl 
t o r r e n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e s i i a ^ g l o -
r e n u m e r o il 1 e l e m e n t i , a t t i a g e n e ­
r a r e I g lo lunl i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e c o s ì s o l l e c i t a m e n t e l a fun­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r c o n s e g u e n ­
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s a n -
g u l l i c a z l o n c * 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio M a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i m e r l u z z o 
l o d o - f e r r a t o , perche preparato esso pure 
col b i a n c o anziché col brunoy il quale è 
sempre una mescolanza di olj di varia a-
tura, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. 

energico, quale appunto oltre l ' o z o n o . F. 
noto ancora, che i grassi poco o niente ven-i 
gono scomposti nell'apparato digerenti, ma' 
passano nel torrente della circolazione venosa' 
in istato d'emulsione, ch'ò quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por-5 
tati a contato della vasta superficie del cavo8 

polmonale, ove sotto influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidità che vi dominano, il! 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-j 
gene e la successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gli I o d u r i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunementej 
impiegali come reativi sensibilissimi, per ì-| 
scoprire quando simile cangiamento di staio 
allotropico avviene nell'atmosfera elione cir­
conda. 

I glìcerolj, in generale e quello di mérluj? 
in particolare, attivano quindi la lunzion 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare l ' o sceno neutro in ossigeno attivo, 
ed il < g l i c c i a o i l o d i I o d u r o d i f e r r o gode 
di questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, come panni in­
dubbiamente, al fatto, il campo dello suo aur 
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua,sentenza: a me basta di 
T. -K. , . , - - . , * 'avere tentato di sollevare un lembo del donso 
L I t i l o d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o che]velo che copre lo operazioni della natura. 

io esibisco ora, saturo com'è della uroziosalnolla speranza di recaro giovamento a Ila sof-
preparazione di iodio di ferro, ofire per-1ferente umanità. 

Deposito generale a Trieste: J, SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o f a r m a c i a ttl-
l ' t t g c l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza -Franzója: Fiosso - Duse : Rovigo: Valori. 
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Tip. Sacchetto. 
1 i 
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